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Grande riconoscimento a rilancio e decollo Domani consegna
ufficiale a Bruxelles.

Presidente area protetta: “Premiato nostro piano di sviluppo
sostenibile, in condivisione con le realtà del territorio, nel
rispetto  dell’ambiente  e  nell’ottica  di  una  efficace
promozione”.

Rocca  di  Mezzo,  1°  dicembre  2022.  “L’ottenimento  della
certificazione della Carta Europea del Turismo, rappresenta
per  l’ente  Parco  il  riconoscimento  di  un  duro  e  proficuo
lavoro di rilancio e consolidamento dell’area protetta per
troppo tempo commissariata, rappresenta il frutto di un azione
svolta sul solco delle  direttrici più avanzate e ambiziose
del new green, in base al nostro piano di sviluppo di un
turismo  sostenibile,  in  condivisione  con  le  realtà  del
territorio, nel rispetto dell’ambiente e nell’ottica di una
efficace promozione turistica”.  Sono le parole del presidente
del Parco regionale Sirente Velino, Francesco D’Amore, che
domani venerdì 2 dicembre volerà a Bruxelles per ricevere
ufficialmente al Parlamento Europeo   la certificazione della
Carta Europea del Turismo Sostenibile (CETS).

Al  suo  fianco  il  vicepresidente  della  giunta  regionale
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dell’Abruzzo,  con  delega  ai  Parchi  e  Riserve  Naturali,
Emanuele Imprudente, e faranno parte della delegazione anche
il  Presidente  della  Comunità  del  Parco,  Mario  Sergio
Cercarelli  e  il  direttore  Igino  Chiuchiarelli.

La certificazione CETS, che avrà una durata di 5 anni, dal
2022 al 2026, viene attribuita dopo una rigorosa proceduta di
verifica  e  valutazione  dall’Europarc  Federation,  l’organo
rappresentativo di tutte le aree protette d’Europa.

Il  Parco  regionale  ha  meritato  il  riconoscimento,  per  il
“metodo di governance partecipata per promuovere il turismo
sostenibile e strutturare le attività delle aree protette in
ambito  turistico  e  per  favorire,  attraverso  una  maggiore
integrazione e collaborazione con tutti i soggetti interessati
compresi  gli  operatori  turistici  locali,  l’elaborazione  di
un’offerta di turismo compatibile con le esigenze di tutela
della biodiversità nelle aree protette”.

“La prima fase, quella che si è conclusa con l’assegnazione
della Carta – spiega ancora il Presidente Francesco D’Amore –
ha  visto  l’Ente  creare  un  modello  di  progettualità  e
condivisione basato su una convenzione siglata con tutti i
Comuni  del  Parco,  nell’ottica  di  obiettivi  e  finalità  di
sviluppo comuni, in sinergia con il territorio a 360 gradi,
come successo anche nell’ambito della costituzione della prima
Green Community d’ Italia. Concluso il primo step, il percorso
futuro guiderà l’Ente lungo la strada di un turismo sempre più
sostenibile, unendo natura, realtà e operatori”.

“La  strada  da  seguire  in  questi  cinque  anni  sarà  proprio
quella  di  una  progettualità  unitaria,  portando  avanti,  al
contempo,  la  seconda  e  terza  fase  del  percorso  CETS:  la
certificazione degli operatori del territorio e, infine, la
commercializzazione dei pacchetti turistici tramite le offerte
degli  operatori  certificati”  –  dichiara  il  direttore
Chiuchiarelli.



“Il riconoscimento della Carta Europea del Turismo Sostenibile
attesta la qualità e la sostenibilità dell’offerta turistica
del nostro parco regionale ed il fatto che avvenga tramite un
soggetto certificatore europeo, quindi terzo, quale Europarc,
ci rende consapevoli del gran lavoro fatto e al tempo stesso
responsabili e attenti a ciò che dovremo fare come territorio
del Parco”, conclude Cercarelli.

SCIENZA  E  COMUNICAZIONE  dei
Prodotti  Cosmetici  e
Dermatologici
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Alla  d’Annunzio sono aperte le iscrizioni al nuovo Master

Chieti, 1° dicembre 2022. Sono aperte e si chiuderanno 19
dicembre prossimo le iscrizioni al nuovo Master di II livello
in  “Scienza  e  Comunicazione  dei  Prodotti  Cosmetici  e
Dermatologici” attivato dall’Università degli Studi “Gabriele
d’Annunzio” di Chieti-Pescara attraverso il Dipartimento di
Farmacia,  diretto  dalla  professoressa  Amelia  Cataldi.  Il
Master ha l’obiettivo di formare laureati nelle discipline
Tecniche,  Regolatorie  e  Scientifiche  di  pertinenza  della
Cosmetologia. Diretto dalla professoressa Piera Di Martino,
che  vanta  un’esperienza  ultradecennale  nella  direzione  di
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Master in Cosmetologia maturata in importanti Atenei italiani,
il nuovo Master offre una concreta opportunità di accesso alle
diverse professioni del settore cosmetologico, dal farmacista
esperto  in  cosmetologia  al  formulatore  all’interno  delle
aziende  cosmetiche,  al  responsabile  della  produzione,
all’esperto  nel  regolatorio  e  nell’area  marketing.

Offre anche la possibilità a chi già opera nel settore di
scoprire nuovi orizzonti lavorativi o di accrescere competenze
e professionalità. Oltre ad approfondire tematiche quali la
formulazione  e  la  conoscenza  delle  materie  prime  che
compongono  un  cosmetico,  l’approccio  originale  di  questo
Master  è  nell’attenzione  riservata  alla  comunicazione  del
prodotto  cosmetico  nelle  sue  diverse  sfaccettature  e  nei
diversi  canali.  La  grande  crescita  del  cosmetico  e  del
dermocosmetico  registrata  in  Italia,  in  particolare  nel
settore  farmacia  e  parafarmacia,  nonché  nei  canali
professionali  di  marketing  e  sales  (SPA,  centri  estetici,
strutture turistiche incluse quelle termali, centri per la
cura  del  capello),  richiede  figure  professionalmente
preparate, in grado di formulare e valorizzare, anche in fase
di comunicazione, il prodotto cosmetico.

La cosmetologia affascina sempre di più – spiega professoressa
Piera Di Martino, Direttrice del nuovo Master – perché offre
la possibilità di lavorare all’interno di un settore creativo,
dinamico, e che tecnologicamente accoglie sfide sempre più
sofisticate e ambiziose. L’Italia è leader nella produzione e
nell’esportazione di prodotti cosmetici in tutto il mondo e il
settore è in continua crescita ed espansione.  Nonostante
l’avvicendarsi di crisi economiche e pandemiche, le aziende
cosmetiche italiane godono di ottima salute e le possibilità
di impiego per i nostri giovani laureati sono consistenti.
Inoltre, la farmacia dei servizi, che parla sempre di più alla
persona sana e l’accompagna nel preservare la propria salute,
è  diventata  luogo  di  consiglio  prezioso  nella  cura  della
salute della nostra pelle.



È  importante  sottolineare  –  conclude  la  professoressa  Di
Martino – che, grazie a questa formazione supplementare, i
diplomati del Master riescono a trovare un impiego commisurato
alle  proprie  aspettative  professionali  e  alla  propria
formazione, riuscendo a soddisfare anche quella esigenza di
creatività  e  di  lavoro  di  squadra  tipico  di  certe  figure
professionali.

Il nostro Master in “Scienza e Comunicazione dei Prodotti
Cosmetici e Dermatologici” – aggiunge la professoressa Amelia
Cataldi,  Direttrice  del  Dipartimento  di  Farmacia  della
“d’Annunzio”  –  ha  una  durata  annuale.  Le  prime  lezioni
partiranno  a  gennaio  2023.  Grazie  all’esperienza  maturata
durante la pandemia, sarà possibile seguire le lezioni online
o  in  presenza,  mentre  le  attività  di  laboratorio  e  le
esercitazioni  si  terranno  presso  le  strutture  del
Dipartimento.  Oltre  ai  docenti  della  “d’Annunzio”  saranno
coinvolti qualificati professionisti che operano nel settore
della cosmetologia, del counselling e del marketing. 

Maurizio Adezio

RAFFAELE CASARANO. Venerdì 2
dicembre  presenta
all’Auditorium Flaiano
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In anteprima nazionale, il suo nuovo lavoro Anì

Pescara,  1°  dicembre  2022.  Un  viaggio  intenso  tra  le
ambientazioni suggestive del Mediterraneo, i colori del jazz,
la  world  music  e  il  rap:  “Anì”,  il  nuovo  lavoro  del
sassofonista Raffaele Casarano, verrà presentato in anteprima
nazionale venerdì 2 dicembre alle ore 21:00 all’Auditorium
Flaiano  di  Pescara,  in  un  concerto  prodotto  dal  Centro
Adriatico di Produzione Musica che vedrà la partecipazione di
tantissimi ospiti speciali tra cui Dhafer Youssef, che ha
contribuito al nuovo progetto musicale di Casarano con la sua
insostituibile voce e il suono inconfondibile dell’oud.

“Anì” è il settimo album solista di Raffaele Casarano e il
quinto pubblicato dalla Tǔk Music, ed è dedicato alla figlia
Anita Maria, nata all’inizio di quest’anno. Questa ispirazione
rappresenta una svolta nel percorso artistico del sassofonista
salentino  e  offre  alla  musica  una  inedita  levità,
proiettandola in una dimensione più spirituale/trascendentale.
Casarano si è cimentato con tutti gli strumenti in fase di
registrazione, e ha poi chiamato alcuni fidati collaboratori
per interventi specifici: Dhafer Youssef all’oud e alla voce,
il rapper e attivista M1 componente del duo dead prez, il
producer  Bonnot  all’elettronica  (anche  coproduttore  del
disco),  oltre  agli  storici  Mirko  Signorile  al  piano  e
Alessandro Monteduro alle percussioni, e alla new entry Marco
D’Orlando alla batteria.

Per tracciare le coordinate musicali degli otto brani inediti
che costituiscono il nuovo album, il sassofonista è partito
dalle proprie radici, il Salento, e ha quindi allargato i
confini prima verso Sud, in direzione del calore mediterraneo



del Nord Africa e della Tunisia, per poi risalire a Nord, fino
ad arrivare ai suoni più rarefatti della Norvegia.

Raffaele  Casarano  è  direttore  artistico  e  ideatore  del
“Locomotive Jazz Festival”. Incide nel 2005 il primo disco,
“Legend”, mentre è del 2008 “Replay”. Entrambi i lavori vedono
la  partecipazione  come  ospite  di  Paolo  Fresu.  Nel  2010
partecipa come sax solista alla composizione delle realizzate
da Giuliano Sangiorgi per “Koltès”, lo spettacolo dell’attore
Claudio Santamaria. Nel 2011 e nel 2012 continua la serie di
fortunate collaborazioni con Giuliano Sangiorgi, che chiama
spesso Raffaele ad esibirsi in forma di duo anche durante
diverse  date  dei  tour  Negramaro.  Il  2013  è  l’anno  della
maturità: lavora in diverse date del tour internazionale della
formazione di Manu Katché e pubblica “Noè”, il nuovo disco del
suo Locomotive Quartet. Ha collaborato e inciso con Buena
Vista  Social  Club,  Sting,  Paolo  Fresu,  Noa,  Giuliano
Sangiorgi,  Francesco  De  Gregori,  Fiorella  Mannoia,  Daniele
Silvestri,  Paola  Turci,  Piero  Pelù,  Simona  Molinari,  Manu
Katché,  Richard  Bona,  Peppe  Servillo,  Eugenio  Finardi,
Stefania Rocca, Fabrizio Bosso e molti altri.

Il  biglietto  per  il  concerto  è  in  vendita  sul  circuito
CiaoTickets  al  costo  di  7  euro  compresa  prevendita,  per
informazioni è possibile contattare il numero 329.4291913.

IL  PREMIO  MAJANO  entra  nel
vivo
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Ecco gli appuntamenti in attesa del gala di sabato 3 dicembre

Chieti, 1° dicembre 2022. Mentre si accorciano le distanze con
il gala di sabato sera con la parata di stelle della prima
edizione  del  Premio  Internazionale  Majano,  continuano  gli
appuntamenti introdotti dall’Amministrazione comunale con la
Deputazione del Teatro Marrucino, il sostegno dell’assessorato
alla Cultura e della “Camera di Commercio di Chieti-Pescara.
Una  galleria  di  occasioni  per  conoscere  meglio  e  a  fondo
personalità e talento di un concittadino illustre qual è Anton
Giulio Majano, che ha segnato la vita culturale e televisiva
del Paese, regalando agli spettatori italiani le prime fiction
rimaste modelli storici di televisione e regia.

“Domani da non perdere sarà l’incontro con gli studenti delle
scuole cittadine che all’Auditorium Cianfarani saranno accolti
da Federico Perrotta – così il vicesindaco Paolo De Cesare,
presidente del Premio – Un vero e proprio abbraccio non solo
del nostro concittadino cabarettista amato e celebrato sui
palcoscenici di tutta Italia, ma anche un incontro ravvicinato
con lo spessore culturale di Majano, insieme ad Aurelio Bigi e
al direttore del Premio Davide Cavuti. Faremo il punto sulla
prima  edizione  e  sull’importanza  della  memoria  di  questo
incredibile  personaggio,  perché  le  giovani  generazioni  lo
conoscano e ne apprezzino l’opera. Ci prepareremo così al gran
finale con la parata di premiati che sfileranno sul palco del
Marrucino  sabato  sera,  in  un  appuntamento  celebrativo
dell’estro e della versatilità artistica del nostro regista e
sceneggiatore, ma anche dei testimoni che oggi, attraverso le
proprie carriere, continuano a dare lustro a un genere che
Majano di fatto ha creato con la sua arte”.



Il programma dei prossimi giorni:

Venerdì 2 dicembre (ore 10,30) è previsto l’incontro con gli
studenti delle scuole all’interno dell’Auditorium Cianfarani e
la partecipazione di Aurelio Bigi, di Paolo De Cesare, di
Davide Cavuti e dell’attore e cabarettista Federico Perrotta.

Sabato 3 dicembre (ore 20.30) la serata di gala al Marrucino
con la consegna ai premiati dell’”Achille d’argento”, opera
realizzata  da  Treddy,  azienda  leader  nel  campo  delle
produzioni 3D. L’evento sarà condotto dalla giornalista Mila
Cantagallo.

Questo l’elenco dei vincitori: Giancarlo Giannini, Eleonora
Giorgi, Pino Donaggio, Tembi Locke, Eugenio Bennato, Violante
Placido, Carmine Elia, Pupi Avati, Edoardo Siravo, Lucrezia
Guidone, Vanessa Gravina e Remo Rapino.

I  premi  alla  carriera  sono  stati  assegnati  a:  Giancarlo
Giannini protagonista in «David Copperfield» (1966) e «…E le
stelle stanno a guardare» (1971); Eleonora Giorgi protagonista
di «Castigo» (1977); Pino Donaggio compositore e autore della
colonna sonora di «Strada senza uscita» (1986). Gli altri
riconoscimenti  sono  stati  suddivisi  in  varie  sezioni:  il
«Premio come miglior regista» è andato a Carmine Elia per aver
diretto «La porta rossa» (2017) e «Sopravvissuti» (2022); per
la  sezione  «miglior  interpretazione  femminile»  a  Violante
Placido per l’interpretazione del ruolo di Elena Ranieri in
«Fino all’ultimo battito» (2021); a Edoardo Siravo il premio
per la sezione «interprete maschile» per il ruolo di Valter in
«Le fate ignoranti – la serie» (2022) di Ferzan Özpetek; il
premio  per  la  sezione  «miglior  interprete  di  serie
internazionale»  è  andato  a  Lucrezia  Guidone  per  «Fedeltà»
(2022), trasmessa sulla piattaforma Netflix; a Vanessa Gravina
è stato assegnato il riconoscimento per «Il paradiso delle
signore»  (2015-2022)  e  per  le  numerose  partecipazioni  a
fiction  televisive  di  successo.  Il  premio  per  la  sezione
“serie  internazionale”  è  stato  attribuito  alla  scrittrice



americana Tembi Locke, co-autrice di «From Scratch» (2022),
serie  trasmessa  da  Netflix  e  tratta  dal  suo  omonimo  Best
Seller; il premio per la sezione “musica” è stato assegnato a
Eugenio Bennato, autore, inoltre della colonna sonora dello
sceneggiato “L’eredità della priora” (1980) diretto sempre da
Majano; per la sezione «letteratura» il riconoscimento è stato
attribuito  allo  scrittore  Remo  Rapino.  Il  Comitato
Istituzionale,  che  annovera  Gianni  Letta  come  presidente
onorario, ha voluto, inoltre, omaggiare con il “Premio Majano”
il  regista  Pupi  Avati  per  le  sue  numerose  regie
cinematografiche e televisive e in particolar modo per il suo
ultimo lavoro “Dante”, presentato in prima assoluta lo scorso
16 giugno a Roma.

Biografia e opere. Anton Giulio Majano è nato a Chieti il 5
luglio 1909. Una carriera lunga e fortunata, durante la quale
ha  realizzato  alcuni  dei  capolavori  assoluti  della  storia
della televisione tratti da romanzi e testi di grandi autori.
Tra le sue tante regie, ricordiamo “Capitan Fracassa” (1958),
“L’isola del tesoro” (1959), “Delitto e castigo” (1963), “La
cittadella”  (1964),“Tenente  Sheridan:  La  donna  di  fiori”
(1965), “La freccia nera” (1968-1969), “E le stelle stanno a
guardare” (1971) e molti altri ancora.

MIGLIOR  MIELE  dei  Parchi
dell’Appennino 2022
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Si replica il concorso che decreta le eccellenze del settore

Pescasseroli, 1° dicembre 2022. Il concorso per la selezione
dei migliori mieli dei Parchi dell’Appennino, nato 10 anni fa
dalla collaborazione tra i Parchi Nazionali del Gran Sasso e
Monti della Laga, della Majella e d’Abruzzo, Lazio e Molise
oltre al Parco Regionale Sirente Velino, dallo scorso anno si
è ampliato ad altre aree protette nazionali come il Parco
Nazionale  dei  Monti  Sibillini,  il  Parco  Nazionale  delle
Foreste Casentinesi ed il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco
Emiliano.

Questa seconda edizione del concorso si inserisce nell’ambito
delle iniziative finanziate dal Ministero della Transizione
Ecologica  in  tema  di  tutela  della  biodiversità  ed  in
particolare  degli  insetti  impollinatori.  Nell’ambito  di
questo, sono stati selezionati i mieli più pregiati prodotti
all’interno  delle  aree  protette  che  formano  la  rete
appenninica di tutela degli ambienti montani. Il premio è
stato assegnato nell’ambito della manifestazione “Mielinfesta”
tra oltre 75 mieli di varie tipologie iscritti al concorso da
38 apicoltori.

Mielinfesta diventa, anno dopo anno, una realtà sempre più
importante – ha dichiarato il Presidente del Parco Giovanni
Cannata – una splendida iniziativa che testimonia la grande
capacità  e  volontà  dei  Parchi  dell’Appennino  di  essere
sistema, sia nelle produzioni di qualità, sia nelle attività
di ricerca introdotte, in questo caso sugli apodei, che stanno
dando risultati molto interessanti. Valorizzare le tipologie
di miele particolari, incentivare le tecniche di buona pratica
apistica e promuovere il consumo di mieli di qualità diventa



un ottimo palcoscenico dove esporre quanto di buono fatto dai
Parchi  nella  promozione  e  valorizzazione  delle  produzioni
artigianali e sostenibili”.

Nel corso di Mielinfesta, che quest’anno si è tenuto presso la
sede comunale di Ortona dei Marsi (AQ) nel Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise per celebrare il centenario della
fondazione dell’area protetta, si è tenuto un convegno di
presentazione dei risultati delle numerose attività previste
dalla Direttiva Biodiversità del Ministero della Transizione
Ecologica, oggi MASE, a tutela degli insetti impollinatori. In
particolare,  il  dott.  Antonio  Felicioli  e  la  Dott.ssa
Francesca  Coppola  dell’Università  di  Pisa  –  Centro  Avanzi
hanno hanno presentato i risultati finali ottenuti al termine
di una collaborazione biennale sulla ricerca e conservazione
dell’apoideofauna  nei  Parchi  Nazionali  dell’Appennino
CentroSettentrionale.

Le attività di ricerca condotte nei sei Parchi Nazionali –
sottolinea il dott. Felicioli – hanno permesso di incrementare
le conoscenze inerenti l’apoideofauna presente all’interno di
questi territori e mettere in evidenza la presenza di specie
di rilevante interesse conservazionistico in quanto incluse
nella lista rosse delle api minacciate Italiane. Ulteriori
indagini sono state inoltre condotte al fine di verificare
quelle che sono le interazioni tra apoidei selvatici e api da
miele gestite nell’uso delle risorse alimentari disponibili
evidenziando il verificarsi di una forte ripartizione trofica
interspecifica.

Il  CREA-A  di  Bologna,  attraverso  i  suoi  esperti  Dott.ssa
Cecilia Costa e Dott. Marino Quaranta, hanno infine completato
il quadro informativo su questi importanti insetti evidenziato
la particolare ricchezza delle aree protette, anche in termini
di presenza di insetti apoidei. Con riferimento all’ape da
miele invece gli studi sottolineano come nelle aree protette
l’ape mellifera mantiene una buona qualità genetica e risente
molto poco dell’inquinamento genetico che in altre aree ne sta



compromettendo la presenza in relazione alle caratteristiche
ambientali locali.

Il  miele  raccolto  quest’anno,  nonostante  un’estate
particolarmente  calda  e  siccitosa,  è  risultato  di  ottima
qualità soprattutto nella tipologia millefiori: merito questo
della ricchezza di ambienti e fioriture che rendono unici
questi luoghi in ogni stagione. Sono state premiate tutte le
categorie in concorso: i mieli millefiori (raccolti fino a 800
m  di  altitudine),  i  millefiori  della  montagna  abruzzese
(raccolti  oltre  gli  800  m  di  altitudine)  e  i  mieli
particolari,  ovvero  uniflorali.

Si sono aggiudicati l’ambito riconoscimento di “Migliori mieli
dei Parchi dell’Appennino”, per la categoria Miele millefiori:
al  primo  posto  l’Azienda  Adi  di  Mauro  Masciovecchio  di
Paganica  (AQ),  al  secondo  posto  Ernesto  Iovenitti  di
Barisciano (AQ) e al terzo posto Angelo Panepucci di Paganica
(AQ). A Giulia Maria Pendenza di Manoppello (PE) è andata la
mansione speciale per questa categoria.

Per la categoria Mieli Millefiori di Montagna, al primo posto
si è classificata l’azienda Terre dell’Alto Aterno di Anna
Rita Muzi di Capitignano (AQ), al secondo posto l’azienda
Agriamiternum di Graziella Autili di Preturo (AQ) e al terzo
l’azienda  L’oro  degli  Eremiti  di  Sergio  Corridoni  di
Montefortino  (FM).  Il  premio  speciale  è  andato  invece
all’azienda  Allevamenti  apistici  Tomassi  di  Carlo  Alberto
Pietrangeli  di  Campotosto  (AQ)  Per  la  categoria  “Mieli
uniflorali  dell’Appennino”  i  vincitori  sono  stati:  primo
classificato  Ernesto  Iovenitti  di  Barisciano  (AQ),  secondo
l’azienda  L’oro  degli  Eremiti  di  Sergio  Corridoni  di
Montefortino  (FM)  e  terzo  l’Apicoltura  Colle  Felicetta  di
Simone Parisse di Avezzano (AQ), tutti premiati per il loro il
miele di Acacia.

La menzione speciale è andata all’azienda apistica Dives di
Vanessa Di Vito di Barrea (AQ) per il miele di Biancospino e



all’azienda agricola Amoroso di Remo Palmerio di Caramanico
Terme  per  il  suo  Miele  di  Acero,  autentiche  rarità  ed
espressione del territorio. Al termine della manifestazione è
stata ricordata la figura di Pietro Asci, apicoltore di Ortona
dei  Marsi  e  referente  del  Presidio  Slow  Food  dei  Mieli
particolari dell’Appennino aquilano recentemente scomparso.

Il concorso è ufficialmente riconosciuto dall’ Albo Nazionale
degli Esperti in Analisi Sensoriale del miele e, nella giuria
dello stesso, vengono chiamati a partecipare gli esperti della
Regione Abruzzo, Marche e Lazio, aree di competenza dei Parchi
Nazionali

RESTAURATI  I  DUE  PREZIOSI
VOLUMI dei Monumenti storici
e  artistici  degli  Abruzzi
della Biblioteca civica
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

A  170°  Anniversario  della  nascita  di  Vincenzo  Bindi
(1852-2022)

Giulianova, 1° dicembre 2022. Prosegue la sinergia tra la
Soprintendenza archivistica e bibliografica per l’Abruzzo e il
Molise e la Biblioteca comunale “Vincenzo Bindi” di Giulianova
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nelle  azioni  di  conservazione  dell’importante  patrimonio
bibliografico  e  archivistico  bindiano,  tesoro  cittadino  di
raro e inestimabile valore culturale.

Ieri  mattina,  infatti,   tre  importanti  volumi  sono  stati
riconsegnati  dalla  squadra  delle  restauratrici  incaricate
della Deltòs di Firenze, nelle mani del Soprintendente, la
dottoressa Giuseppina Rigatuso, e da questa alla direzione
della Biblioteca civica. Si tratta della “Vita e purgatorio di
San Patritio” di Juan Pérez de Montalván, stampato a L’Aquila
nel  1641,  e  dei  due  grandi  tomi  di  “Monumenti  storici  e
artistici degli Abruzzi dal sec. IV al sec. XVIII” del 1889,
la più impegnativa campagna di ricerca, nonchè grande impresa
editoriale,  che  è  valso  a  Vincenzo  Bindi  il  titolo  di
fondatore  della  storia  dell’arte  abruzzese.

Le attività sul patrimonio, richieste dalla direzione della
Biblioteca e sostenute dal Ministero, hanno preso inizio lo
scorso anno con la depolveratura di tutto il fondo antico e
della sezione “abruzzese” della Biblioteca, e soprattutto con
il restauro e la digitalizzazione del prezioso Album, oggi
esposto nelle sale della Pinacoteca civica, e della raccolta
in esso contenuta di centinaia di prestigiosi autografi di
illustri personaggi del mondo letterario, artistico, politico
ed ecclesiatico, riunita dal generoso umanista giuliese: da
Vittorio Emanuele II, a Giusppe Garibaldi, da Giacomo Leopardi
ad  Alessandro  Manzoni,  Gabriele  D’Annunzio,  Gioacchino
Rossini, solo per citare alcuni tra i più noti.

“L’attività di tutela e di conservazione dei beni culturali ci
permette di studiare il passato e di comprendere meglio il
presente – spiega la Soprintendente Rigatuso – oltre ad essere
una  proficua  testimonianza  dell’intensa  pratica  di  studio
delle epoche passate.  È in questo solco che si pone la
collaborazione  tra  la  Soprintendenza  archivistica  e
bibliografica dell’Abruzzo e del Molise e la Biblioteca civica
“Vincenzo Bindi” di Giulianova che ha permesso di realizzare
un importante progetto di restauro. Le due opere restaurate



sono  preziose  esemplari  di  altrettante  preziose  opere,  in
particolare “Monumenti storici ed artistici degli Abruzzi” di
Vincenzo Bindi, che in due volumi – testo e tavole – ci
consegna un’immagine dettagliata dell’Abruzzo del suo tempo”.

MEDICINA  E  CHIRURGIA  nel
terzo millennio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Arte, Scienza e Deontologia nel mondo delle nuove tecnologie
Convegno promosso dall’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri
della provincia di Teramo,  venerdì 2 e sabato 3 dicembre, al
Kursaal.

Teramo, 1° dicembre 2022. Promosso dall’Ordine dei Medici e
degli Odontoiatri della provincia di Teramo, con il patrocinio
del  Comune  di  Giulianova  e  dell’Asl  di  Teramo,  si  terrà
venerdì 2 e sabato 3 dicembre 2022 presso il palazzo Kursaal
di Giulianova il convegno dal titolo “Medicina e Chirurgia nel
terzo millennio: Arte, Scienza e Deontologia nel mondo delle
nuove tecnologie”.

L’evento mira all’analisi dell’utilizzo delle nuove tecnologie
nel campo medico/chirurgico tenendo conto delle implicazioni
deontologiche,  scientifiche,  legislative  ed  economiche
relativamente a quelle che sono le necessità del cittadino
valutandone il grado di soddisfazione. “Abbiamo ritenuto utile
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organizzare questo evento formativo basato sul confronto delle
diverse expert opinion al fine di analizzare varie criticità e
di sviluppare strategie di formazione e confronto nell’ambito
del  concetto  moderno  dell’Health  Technology  Assessment”,
affermano  gli  organizzatori,  dottor  Cosimo  Napoletano,
presidente  del  convegno  e  il  dottor  Vinicio  Rizza,
responsabile  scientifico.

L’incontro sarà articolato in due sessioni pomeridiane nel
venerdì pomeriggio del 2 dicembre e in due sessioni mattutine
del sabato mattina del 3 dicembre. Come moderatori, relatori e
discussant  parteciperanno  medici,  avvocati  e  chirurghi  di
valenza non solo locale ma anche nazionale ed internazionale.

AL VIA STUDIO sulle esigenze
ambientali  e  i  mutamenti
sociali 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Priorità: approvazione regolamento edilizio, piano colore e
regolamento sui dehors

Francavilla  al  Mare,  1°  dicembre  2022.  Finalmente  abbiamo
posto  le  basi  per  iniziare  a  ragionare  sul  futuro  dello
sviluppo  urbanistico  di  Francavilla,  intervenendo
sull’ossatura della città. Avevamo chiesto alla Sindaca di 
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iniziare un ragionamento sul PRG, investendo risorse dedicate
e Martedì 29 Novembre la Giunta si è espressa in tal senso,
allocando 70.000 euro. Siamo soddisfatti, anche se si tratta
di un primo passo.  Si tratta di un iter e un ragionamento che
sarà inevitabilmente lungo,  ma  sempre  rinviato DAGLI ANNI
’80.

Dovremo ripartire da uno strumento pensato in un momento in
cui si è dato ampio respiro alla sola parte edificatoria ai
fini residenziali , piuttosto che a uno sviluppo coerente con
le esigenze artigianali, commerciali e direzionali. Abbiamo in
mente uno studio che sia in grado di interpretare le esigenze
ambientali  e  i  mutamenti  sociali.  Questo,  unitamente  agli
importanti investimenti per la realizzazione di investimenti
pubblici che realizzeremo grazie al PNRR, permetterà di porre
le basi per la città che sarà, la Francavilla del Futuro.

Dobbiamo  ri-educarci  e  uscire  fuori  dal  pensiero  dell’uso
indiscriminato  dell’automobile,  per  questo,  oltre  alla
revisione  di  un  Piano  Regolatore  Generale,   vogliamo
intervenire parallelamente e sin da subito su un nuovo piano
sulla viabilità e sull’aumento di aree verdi.

Siamo una città principalmente pianeggiante che a breve avrà
una pista ciclopedonale, che attraversa per lungo la nostra
città e collegherà la Grande Pescara alla Costa dei Trabocchi.
A questa andranno identificati spazi sicuri e riservati per le
biciclette,  andranno  realizzati  percorsi  trasversali  dalla
collina che portano al mare, andrà ragionata una città vocata
ad uno sviluppo ambientale in cui si riduca la presenza delle
autovetture.

Si deve accelerare su percorsi urbani senza mezzi inquinanti,
valorizzando i parchi esistenti e collegandoli tra loro. Ora
chiediamo  che  venga   approvato  velocemente  il  nuovo
regolamento urbanistico, il piano colore e  il regolamento di
dehors.  È  giunto  il  tempo  di  agire  con  consapevolezza,
rimettendo  in  equilibrio  l’interesse  delle  attività



imprenditoriali,  il  residenziale,  lo  sviluppo  sociale  che
guardi le fasce più deboli della popolazione, lo sviluppo
economico e ambientale della nostra città.

Questa per noi è una delle principali sfide di questo mandato.

Il gruppo consiliare del partito democratico di Francavilla al
mare

Mirko Di Muzio

Mario Gallo

Francesca Buttari

LA  D’ANNUNZIO  FESTEGGIA  i
primi dottori in Logopedia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Nei giorni scorsi, infatti, si è svolta la discussione delle
prime  tesi  di  laurea  del  corso  triennale  in  Logopedia,
coordinato dal professor Michele D’Attilio

Chieti, 1° dicembre 2022. Questi i neodottori in Logopedia
della “d’Annunzio”: Alessia Armiento, Sara Bucci, Giampiero
Campana, Alessia Lucrezia Casiello, Noemi Cristofano, Maria
Grazia  D’Angelo,  Alessia  De  Marco,  Lucrezia  Di  Gennaro,
Marialuce  Ferrante,  Giorgia  Forte,  Marzia  Gargaro,  Giorgia
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Gerardi, Milena La Regina, Matteo Lorenzini, Stefania Marfisi,
Valentina  Palombaro,  Micaela  Papadia,  Alessia  Petaccia,
Margherita Petronelli, Rosa Anna Piccolo, Valentina Ranalli,
Martina Triozzi, Caterina Viale. A valutare i lavori di tesi
presentati dai candidati è stata la commissione composta da
Michele D’Attilio, Mirco Fasolo, Andrea Lombardinilo, Vittoria
Perrotti, Raffaella Franciotti, Maria Beatrice Perilli, Mara
Monasterio, Viviana Carletti, Valentina D’Ambrosio.

Il Corso di Laurea, attivato nell’anno accademico 2019/2020, è
rivolto alla formazione di professionisti sanitari impegnati
nella  prevenzione,  valutazione  e  trattamento  dei  disturbi
comunicativo-linguistici  e  della  deglutizione  in  tutte  le
fasce di età. L’attività professionale dei Logopedisti può
essere spendibile nel settore pubblico, privato convenzionato
e libero professionale. All’attività didattica tradizionale si
affianca  l’attività  di  tirocinio  guidato  che  viene  svolta
presso  servizi  sanitari  specialistici  pubblici  ed  altre
strutture di rilievo scientifico per il soddisfacimento degli
obiettivi formativi.

<Il Corso di Laurea in Logopedia della “d’Annunzio” – spiega
il professor Michele D’Attilio, che ne è il coordinatore –
vanta un corpo docente di livello elevato in grado di formare
al meglio i professionisti sanitari impegnati nel trattamento
dei  disturbi  comunicativi  e  linguistici  che  affliggono  i
soggetti in qualunque fascia d’età. L’obiettivo è soddisfare
una richiesta sempre più pressante, che il nostro ateneo ha
inteso recepire nel segno della qualità e della convergenza
interdisciplinare.  L’insieme  delle  conoscenze  acquisite  dai
nostri  laureati  costituiranno  il  bagaglio  culturale,
scientifico e relazionale necessario ad acquisire la piena
competenza professionale e a gestire gli eventi patologici che
richiedono l’intervento logopedico. Tali conoscenze – conclude
il professor D’Attilio – sono state conseguite mediante la
partecipazione  a  lezioni  frontali,  esercitazioni  di
laboratorio, lezioni pratiche in aule attrezzate, sotto la



supervisione di docenti e tutor altamente qualificati>.

Maurizio Adezio

TORNARECCIO  RICORDA  Alfredo
Paglione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Il sindaco Nicola Iannone: “Va via un tornarecciano che ha
dato tanto al suo paese e un uomo straordinario che amava
l’arte e la bellezza”

Tornareccio, 1° dicembre 2022. Tornareccio si stringe intorno
al dolore dell’intero mondo dell’arte per la scomparsa di
Alfredo Paglione, noto gallerista, collezionista e generoso
mecenate, da sempre appassionato dell’arte e della bellezza. E
proprio  di  bellezza  ha  ricoperto  il  suo  paese  natio,
Tornareccio, che tanto amava , ideando nel 2006 la rassegna Un
Mosaico  per  Tornareccio,  che  nel  corso  degli  anni  ha
contribuito a far diventare il borgo un museo a cielo aperto,
con numerosi e bellissimi mosaici installati sulle facciate
delle case.

”Tanti progetti abbiamo realizzato insieme ad Alfredo e tanti
avremmo  dovuto  ancora  fare  –  racconta  il  sindaco  Nicola
Iannone -. Sono molto addolorato, avevamo un rapporto speciale
e ci siamo sentiti telefonicamente fino agli ultimi giorni.
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Era  entusiasta  per  i  progetti  che  avevamo  per  la  nostra
Tornareccio. Confrontarsi con lui era sempre un’occasione di
arricchimento. Va via un tornarecciano, un cittadino che ha
dato tanto al suo paese e tutta la comunità è molto triste per
questa grande perdita. Va via un uomo straordinario che era
appassionato della nostra terra e dei nostri giovani, ai quali
si rivolgeva costantemente, rendendoli protagonisti dei suoi
progetti. Va via quel ragazzino gioioso e pieno di sogni, che
ci mancherà davvero tanto”.

L’anno prossimo Tornareccio installerà il centesimo mosaico e
lo farà in occasione della rassegna ideata da Paglione che è
diventata  simbolo  della  cittadina.   “Un  Mosaico  per
Tornareccio è stato, da parte di Alfredo, un atto di amore e
fiducia nei confronti del nostro territorio”, queste le parole
di Elsa Betti, presidente dell’Associazione Amici del Mosaico
Artistico di Tornareccio, che con molta commozione aggiunge:
“Noi  dell’associazione  Ama  abbiamo  avuto  il  privilegio  di
essere  il  suo  braccio  operativo  nel  dare  forma  a  questo
progetto. Nel corso degli anni abbiamo  seguito il suo sguardo
vivace e divertito,  abbiamo respirato il suo amore per la
vita e per le sue sfumature di bellezza, abbiamo ammirato la
cura e  il rispetto che  aveva per gli artisti e per le loro
opere.  Alfredo Paglione in questi anni ha regalato a tutti
noi uno sguardo nuovo. Ha dato a tutti coloro che lo hanno
conosciuto la possibilità di riconoscersi nel segno del bello.
Ha donato al nostro territorio nuove radici e ha arricchito
l’anima degli abitanti di Tornareccio della consapevolezza e
dell’orgoglio  di  essere  i  protagonisti  di  una  rivoluzione
silenziosa, quella di una quotidianità illuminata dall’arte”.

E il suo paese, dove Paglione è nato nel 1936 e dove amava
tornare spesso, è pronto a dedicargli una piazza e il museo a
cielo aperto che lui stesso ha creato. “Condivideremo con la
cittadinanza questa  nostra idea. Intitolare ad Alfredo ciò
che ha creato – annuncia il sindaco Nicola Iannone –, è il
modo per restituire tutto quello che in questi anni ci ha



donato  e  per  rendere  immortali  il  suo  operato  e  il  suo
ricordo”. E sarà grazie  al ricordo di chi non c’è più,
mantenuto  costantemente  vivo,  e  al  lavoro  di  coloro  che
porteranno  avanti  con  orgoglio  i  suoi  sogni,  che  “a
Tornareccio la bellezza regnerà per sempre sovrana”. Così come
aveva sognato e amava dire Alfredo Paglione.

UN  SECOLO  DI  PARTITE  E  LA
PARTITA  DEL  SECOLO:   il
convegno
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Partono le lezioni del corso di formazione in politiche e
strategie delle società calcistiche

Teramo, 1° dicembre 2022. Le lezioni del Corso di formazione
dell’Università  di  Teramo  in  Politiche  e  strategie  delle
società  calcistiche  inizieranno  domani  venerdì  2  dicembre,
alle ore 9.30, con i saluti da remoto del presidente della
Figc Gabriele Gravina.

Seguirà  alle  ore  11.00,  nella  Sala  delle  lauree  del  Polo
didattico G. D’Annunzio, un convegno dal titolo Un secolo di
partite e la partita del secolo. La nazionale italiana tra
sport e cultura.
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Il convegno si aprirà con i saluti del rettore Dino Mastrocola
e  del  direttore  del  Dipartimento  di  Scienze  della
comunicazione Christian Corsi. Dopo l’introduzione di Luigi
Mastrangelo, delegato del Rettore allo Sport, e di Giuseppe
Tambone,  coordinatore  didattico  del  Corso,  interverranno  i
giornalisti Riccardo Cucchi – autore del volume “La partita
del secolo” – e Gianfranco Mazzoni, il presidente del CdA del
Centro  Federale  di  Coverciano  Mauro  Grimaldi  e,  in
collegamento, il campione del mondo 1982 Fulvio Collovati.

Nel pomeriggio, dopo la lezione dell’avvocato Tommaso Marchese
sul “Quadro regolamentare di Fifa e Uefa” gli studenti si
collegheranno  con  il  convegno  Il  vincolo  sportivo  tra
presente,  riforma  e  futuro  –  in  programma  a  Lanciano  –
organizzato  dal  comitato  abruzzese  della  Lega  Nazionale
Dilettanti e moderato da Luigi Mastrangelo.

Il Corso di formazione in Politiche e strategie delle società
calcistiche,  attivato  dalla  Facoltà  di  Scienze  Politiche
dell’Università di Teramo per l’anno accademico 2022/2023, ha
ottenuto  l’accreditamento  della  Commissione  Dirigenti  e
Collaboratori Sportivi della FIGC.

Al termine del corso, dunque, gli iscritti che lo avranno
frequentato con esito positivo saranno ammessi direttamente
all’esame di abilitazione a Direttore Sportivo in ambito FIGC
(Elenco Speciale Direttori Sportivi, ex lege 91/1981).

Nelle attività didattiche saranno coinvolti anche funzionari
delle  istituzioni  calcistiche  nazionali  e  internazionali,
allenatori,  direttori  sportivi,  segretari  di  società  e
professionisti esperti delle varie aree tematiche.



IN  VINO  VERITAS.  Sangiorgi,
Riccardi ed il nettare di Dio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Protagonisti a Pettorano sul Gizio il 9 e 10 dicembre

Pettorano sul Gizio, 1° dicembre 2022.  È in programma i
prossimi 9 e 10 dicembre e poi il 9 e 10 gennaio 2023, a
Pettorano sul Gizio (L’Aquila), l’evento denominato ‘Dumas-Il
Vino si Racconta’. Al centro della due giorni nel borgo che si
trova nel cuore della Riserva del Monte Genzana tutta una
serie di iniziative ed incontri volti alla conoscenza, alla
valorizzazione e allo studio del vino naturale. La volontà
degli organizzatori di ‘Dumas-Il Vino si Racconta’ è quella,
infatti, di promuovere il movimento del vino naturale ed in
particolare la sua scuola, in una zona montana che non ricade
dunque nelle solite aree metropolitane di Chieti, Pescara,
Teramo o L’Aquila.

‘Dumas-Il Vino si Racconta’ avrà una sua parte didattica,
quindi  un  momento  altamente  formativo,  con  dei  corsi  di
degustazione e la presentazione del libro di Piero Riccardi,
ed un momento di intrattenimento legato all’assaggio. I corsi
di degustazione, denominati in termine tecnico ‘masterclass’,
saranno tenuti da un maestro sommelier, che è il più alto
grado che si raggiunge in chi presenta e serve il vino. Due
gli  appuntamenti  centrali  che  segneranno  l’appuntamento  di
‘Dumas-Il  Vino  si  Racconta’:  un  incontro  con  Ermenegildo
Bottiglione sulla transizione del vino, un dibattito aperto
che  si  incentrerà  sul  tema  della  sostenibilità  ambientale
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rispetto alla produzione; e la presentazione del libro di
Piero Riccardi intitolato ‘Il cuore del vino’. Quest’ultimo è
un ex giornalista di ‘Report’ che ha al suo attivo moltissimi
documentari e video-riprese sul mondo dell’alimentazione, e da
dieci anni produce vini naturali. Da sottolineare come mentre
le degustazioni fatte da Sandro Sangiorgi saranno a pagamento,
gli incontri con Bottiglione e Riccardi saranno ad ingresso
libero,  con  al  termine  della  presentazione  del  libro  di
quest’ultimo la possibilità di una degustazione gratuita dei
vini prodotti dallo stesso Riccardi.

Tornando alla figura di Sandro Sangiorgi questi da molti viene
descritto come un poeta ed un intellettuale del vino, una
persona che riesce nei suoi corsi di degustazione a trasferire
conoscenze  non  solo  dal  punto  di  vista  tecnico  ma  anche
intellettuali. Sangiorgi è stato scelto come persona chiave
della due giorni di ‘Dumas-Il Vino si Racconta’ perché capace
di ‘bucare lo schermo’ e di parlare al ‘cuore’ delle persone
quando  si  parla  di  vino.  Per  partecipare  all’evento  a
Pettorano  sul  Gizio  è  sufficiente  collegarsi  col  sito
https://www.antidotes.it/dumas dove si trova il programma e
c’è la possibilità di prenotare sia le degustazioni con Sandro
Sangiorgi che la sala d’assaggio che si terrà nel Palazzo
barocco della Castaldina e che sarà seguito dal distributore
di vini Alessandro Calabretta che porta avanti più di una
decina di piccole cantine italiane e cinque francesi, con un
gruppo  di  sommelier  che  proporrà  degustazioni  guidate.  Lo
scopo delle due giornate di ‘Dumas-Il Vino si Racconta’ è
quello  di  far  sì  che  i  partecipanti  possano  ricevere  una
progressione nella comprensione del vino e dell’approccio al
vino.

Trattandosi  di  una  prima  edizione  vi  è  da  parte  degli
organizzatori la volontà soprattutto di coinvolgere quante più
persone possibili i prossimi 9 e 10 dicembre a Pettorano sul
Gizio.  La  scelta  proprio  del  Comune  centrale  nella  Valle
Peligna non è casuale perché Pettorano sarà protagonista di



tutta l’iniziativa visto che il paese si presta ad un racconto
approfondito sui vini, ma si lega anche ad un progetto che
sarà  presentato  durante  la  due  giorni,  quello  di  un
osservatorio  sul  vino  naturale,  ovvero  un  ente  che  possa
monitorare  l’andamento  del  mercato  connesso  a  tre  assi
portanti: il rapporto del vino con la salute dell’uomo, con il
paesaggio e con il territorio. Un osservatorio, dunque, che
regoli il flusso di dati, e che abbia come input la ricerca su
questi tre assi, e come output gli studi, le analisi e le
sintesi raccolti dai ricercatori. ‘Dumas-Il Vino si racconta’
vi  aspetta  tutti,  dunque,  a  Pettorano  sul  Gizio  per  un
appuntamento imprescindibile per chi vuole saperne di più sul
mondo del vino a trecentosessanta gradi.

SCIOPERO  GENERALE,
manifestazione  in  Piazza
Unione!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Venerdì 2 dicembre a Pescara

Pescara, 1° dicembre 2022. USB è promotrice dello sciopero
generale  del  2  dicembre  2022,  in  questa  occasione,  i
lavoratori abruzzesi terranno un presidio in Piazza Unione a
Pescara sotto gli uffici della Regione Abruzzo, a partire
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dalle ore 10:00.

Oltre  che  per  sostenere  le  motivazioni  dello  sciopero  a
livello nazionale, USB Federazione Abruzzo e Molise ha chiesto
una  contestuale  interlocuzione  con  i  consiglieri  regionali
abruzzesi per discutere di alcune scottanti problematiche che
interessano il nostro territorio.

USB proporrà, agli amministratori, le seguenti iniziative:

Riguardo il carovita

– l’insediamento di un tavolo permanente di monitoraggio delle
situazioni di sofferenza di famiglie e imprese;

– una forte azione nei confronti governo nazionale affinché si
attivi per la tassazione di tutti gli enormi extraprofitti
accumulati dalle aziende energetiche.

Riguardo la sicurezza sui posti di lavoro

–  di  fare  pressione  a  livello  politico  nazionale  per
l’istituzione  del  reato  di  “omicidio  sul  lavoro”;

– di istituire di una commissione regionale permanente per il
monitoraggio sulla sicurezza nei luoghi di lavoro;

– il forte potenziamento del personale negli organi ispettivi.

Riguardo alle problematiche dei lavoratori immigrati

– di individuare le problematiche che ritardano il rilascio
dei permessi di soggiorno;

–  di  promuovere  la  costituzione  di  un  tavolo  permanente
interistituzionale aperto ai rap-presentanti della popolazione
migrante.

A livello nazionale USB conferma la necessità di scendere in
lotta  per  cambiare  la  politica  sociale  ed  economica  del
governo  Meloni  e  sarà  in  presidio  a  Pescara  durante  lo



sciopero generale nazionale che coinvolge tutte le categorie
del pubblico impiego e del lavoro privato, dall’industria ai
trasporti, dalla sanità alla scuola, e parteciperà in massa
alla manifestazione nazionale di sabato 3 dicembre a Roma con
appuntamento  alle  ore  14  in  Piazza  della  Repubblica  per
chiedere di

ABBASSARE LE ARMI, ALZARE I SALARI!

Unione Sindacale di Base

Federazione Abruzzo e Molise

pescara@usb.it

MARCIANISE BATTUTO. Tre punti
e secondo posto in solitaria
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Aspettando la sfida interna contro Tuscania

Ortona, 1° dicembre 2022. Arriva finalmente una vittoria per
tre  set  a  zero  che  carica  la  Sieco  in  vista
dell’importantissima sfida di domenica contro Tuscania. Dice
bene alla Sieco, il recupero di questa gara che si sarebbe
dovuta disputare esattamente un mese fa. Nonostante si sia
alle  porte  della  decima  giornata,  questa  sera  le  squadre
stavano gareggiando per la quinta. Tre punti strameritati che
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proiettano  gli  ortonesi  al  secondo  posto  in  solitaria
sorpassando in un colpo solo le prossime avversarie Tuscania e
Bari. Una gara nella quale la Sieco ha dimostrato di avere i
colpi con Marshall, Bertoli e Iorno in stato di grazia. Non
sono mancati momenti difficili, ma l’avversario è in campo con
il medesimo obiettivo di guadagnare punti. Brava, bravissima
la Sieco ad affrontare il ritorno di un Marcianise che ha
fatto di tutto per restare aggrappata al secondo e al terzo
set. Da brividi il finale del secondo set, finito ai vantaggi
dopo che i campani erano riusciti a colmare un divario di due
punti proprio sul filo di lana.

Non può considerarsi buono l’avvio di primo set della Sieco.
Bastano infatti un paio di scambi ai ragazzi di Marcianise per
trovarsi avanti di tre punti grazie ad un parziale che li
porta dal 2 pari fino al 2-5. I ragazzi Impavidi, però sono
bravi a non cedere allo sconforto e in men che non si dica
ricuciono lo strappo e poi passano in vantaggio fino a vincere
in scioltezza il set.

Un secondo set che sembrava essere cominciato così come era
terminato  quello  precedente:  la  Sieco  affonda  colpi  e
Marcianise subisce. Poi il solito calo di concentrazione che
permette agli avversari di rifarsi sotto e conquistare il
punto break a quando si è a metà parziale. La Sieco ha la
forza di recuperare: Ferrato gestisce bene gli attacchi e,
dopo aver sprecato un set point, Ortona vince ai vantaggi.

Nel terzo set Ortona parte con il freno a mano tirato ed è
subito  costretta  a  rincorrere  gli  avversari  che  impiegano
davvero poco a trovare tre punti di vantaggio. Un fallo di
posizione ed un fenomenale attacco di Marshall, però, ridanno
entusiasmo  agli  ortonesi  che  tornano  in  partita  con
prepotenza. Quando siamo a metà set, la Sieco trova l’aggancio
e poi il sorpasso con una buona fase a muro dei due centrali
Iorno e Arienti.

PRIMO SET.



La  Sieco  scende  in  campo  con  il  palleggiatore  Ferrato  e
l’opposto Bulfon. Schiacciatori Capitan Marshall e Bertoli. Al
centro Arienti e Iorno. Libero Benedicenti

Gli sfidanti della Volley Marcianise si schierano invece con
De Prisco al palleggio e Lucarelli Opposto. Centrali Vetrano e
Bonina, Schiacciatori Ruiz e Libraro. Libero Vacchiano.

La partenza non è delle migliori per la Sieco che al pronti
via si trova subito sotto 3-6. Ma è una Sieco troppo brutta
per essere vera e in effetti poco dopo arrivano rimonta e
sorpasso dei biancazzurri. Quando Ruiz sbaglia il servizio il
tabellone indica 12-10 per Ortona. Bulfon vola e segna il
punto del 16-11. Iorno attacca al centro e sfonda il muro
20-14.  Bulfon  accelera  e  la  Sieco  è  ad  un  passo  dal
conquistare il primo set 24-16. Lucarelli non ci sta 24-17. È
Arienti con un perfetto attacco centrale a chiudere i giochi
del primo parziale.

SECONDO SET

A segno la pipe di Bertoli 2-1. Murone di Arienti 5-3. Questa
volta Arienti commette fallo di invasione 5-5. Ancora un punto
in Pipe ma questa volta è Marshall 7-5. Errore dai nove metri
per Ferrato 9-7. Invasione di Libraro 10-7. Bella botta di
Ruiz che dalla seconda linea segna il punto del 12-9. Marshall
murato 12-12. Libraro attacca per il 14-13. Bertoli segna il
15-16. Lucarelli vince la sfida con il muro a uno di Bulfon
16-18. Passa la pipe di Bertoli 19-20. La diagonale di Bertoli
è  troppo  forte,  Vacchiano  non  può  tenerla  21-21.  Muro
solitario di Bertoli 23-22. Azione rocambolesca ma alla fine
la spuntano gli ospiti 24-24. Marshall dalla seconda linea
25-24. Di nuovo Marshall chiude un set molto combattuto.

TERZO SET

Si parte subito con il punto ottenuto da Bulfon 1-0. Break
degli ospiti 1-4. Bertoli intuisce la giocata e ferma la pipe
di  Ruiz  con  il  muro  del  4-5.  Lucarelli  tira  forte  e



Benedicenti  non  riesce  a  contenere  4-8.  Attacco  a  tutto
braccio di Bertoli e non c’è muro o copertura che tenga 6-9.
Ravvisato un fallo di posizione per gli ospiti 7-9. Marshall
fa il fenomeno e attacca una seconda palla 8-9. Erroraccio di
Bertoli che si coordina male al servizio 9-11. Anche Ruiz
sbaglia  il  servizio  10-11.  Arienti  al  centro  non  trova
opposizione  11-12.  Muro  di  Bertoli  13-13.  Arienti  14-14.
Ancora muro, ma stavolta è di Iorno 15-14. Ferrato la tira
forte dai nove metri la palla torna nel campo della Sieco e
Iorno schiaccia forte sul muro degli avversari 17-15. Azione
successiva fotocopia della precedente 18-15. Iorno is on fire
e stavolta fa muro 19-15. Bulfon decide per la palletta ma la
scelta è sbagliata, il muro intercetta 19-17. Bertoli serve
sulla rete 21-18. Bulfon la tira forte 23-19. Ortona subisce
un parziale di due punti a zero così sul 23-21 Nunzio Lanci
chiama tempo. Lucarelli sbaglia il servizio ed è Match Point
per Ortona poi lo stesso Lucarelli annulla il primo dei due
24-23. Libraro batte fuori e regala alla Sieco il punto del
25-23.

Nunzio Lanci: «Vincere questa sera era molto importante per
raggiungere il secondo posto in solitaria. Domenica poi avremo
uno  scontro  diretto  e  arrivarci  con  l’entusiasmo  di  una
vittoria era importante. Finalmente è arrivato un tre a zero
quindi  posso  ritenermi  soddisfatto.  Siamo  stati  bravi  a
giocare  la  nostra  pallavolo,  non  sono  mancati  i  soliti
passaggi a vuoto nel secondo e nel terzo set ma la reazione
dei ragazzi è stata straordinaria. Siamo una squadra che non
molla, rimaniamo attaccati alle partite fino alla fine. La
prossima contro Tuscania sarà una partita importantissima per
entrambe le squadre. Dobbiamo giocare con grinta e coraggio
per mettere in saccoccia più punti possibili»

Giosi Iorno: «Finalmente questo tre a zero è arrivato. Lo
abbiamo sfiorato molte volte ma quando c’è stata occasione ci
è  sempre  sfuggito  dalle  mani.  Oggi  siamo  stati  bravi  a
recuperare quando andavamo sotto. Marcianise è una squadra



rognosa  che  presenta  un  mix  di  giocatori  giovani  e  di
esperienza che se trovano il ritmo giusto possono dare molto
fastidio. Per quanto ci riguarda, finalmente cominciamo ad
avere fiducia e speriamo che questo momento già buono non
possa  che  continuare  a  migliorare.  Stiamo  giocando  molte
partite una dopo l’altra e recuperare diventa difficile. Già
da domani cominceremo a preparare la gara contro Tuscania che
sarà molto impegnativa».

Sieco Service Impavida Ortona: Vindice (L) n.e., Bertoli 14,
Benedicenti (L) pos. 69% perf. 44%, Iorno 8, Marshall 12, Di
Tullio n.e., Bulfon 10, Arienti 5, Ferrato 2, Pollicino n.e.,
Palmigiani  n.e,  Allenatore:  Nunzio  Lanci.  Vice:  Luca  Di
Pietro.

Volley Marcianise: Lucarelli 17, Orlando, Vetrano 6, Vacchiano
(L) 71% pos. 59% perf., De Luca, Bizzarro (L) 43% perf 29%,
Libraro 9, De Prisco, Siciliano n.e., Leone, Bonina 2, Ruiz
15. Allenatore: Vincenzo Nacci. Vice: Cucciniello Massimiliano

SIECO SERVICE IMPAVIDA ORTONA – Volley Marcianise (25-17 /
26-24 / 25-23)

Durata Set: 24’ / 29’ / 27’

Durata Complessiva: 1h 20

Muri Punto: Ortona 8 / Marcianise 7

Aces: Ortona – / Marcianise 2

% Attacco: Ortona 52% / Marcianise 45%

% Difesa: Ortona pos 61% perf 41% / Marcianise pos 73% perf
52%

Arbitri: Mannarino Matteo e Candeloro Eleonora



COL…  MARE  LE  DISTANZE.
Stefano  Alisi  mostra
personale  e  laboratorio
fashion show Urban Frip
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 1 Dicembre 2022

Ci vuole un villaggio ArtGallery

Pescara, 1° dicembre 2022. Inaugurazione Sabato 3 e Domenica 4
dicembre dalle 17 a Ci vuole un villaggio – ArtGallery (Via
Villetta  Barrea  24  a  Pescara)  inaugurazione  della  mostra
personale  dell’artista  M°  Stefano  Alisi  “Col…  mare  le
distanze”  visitabile  fino  al  12  gennaio  2023.  Evento
organizzato in collaborazione con AP/ArteProssima – pinacoteca
d’arte  contemporanea.  Direzione  artistica  curatoriale
Beniamino Cardines.

La mostra si inserisce nella programmazione culturale di Ci
vuole un villaggio aps che si propone come una grande casa o
meglio  “villaggio”  per  accogliere  e  proporre  discipline
innovative e wellness, unite a cultura, arte contemporanea e
letteratura.

Sabato  3  dicembre  dalle  17  (primo  giorno  inaugurazione):
“Laboratorio di disegno” tenuto dal M° Stefano Alisi, rivolto
a ragazzi e ragazze, bambini e famiglie, adulti.
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Domenica 4 dicembre dalle 17 (secondo giorno inaugurazione):
in collaborazione con Urban Frip Pescara si terrà un Fashion
Show di abiti vintage d’alta moda, a cura di Mirko Galante e
Daniele Piccirilli. In collaborazione con La Casa di Cristina
onlus,  Bibliodrammatica  aps,  Prossimità  alle  Istituzioni,
Eracle aps.

Stefano  Alisi,  artista:  “L’Arte  deve  essere  in  grado  di
“mescolare le carte”, dunque non deve rappresentare lo “status
quo”, che sia naturalistico o astratto. L’Arte deve rompere la
catena dei significati esistenti per offrire sempre una nuova
visione  del  Mondo.  Perché  l’arte,  attraverso  la
rappresentazione del Bello, getta un taglio di luce profondo
su ciò che potremmo considerare l’essenza della vita umana.”

Beniamino  Cardines,  direttore  artistico:  “C’è  molto  da
scoprire nei quadri di Stefano Alisi, ma forse prima ancora,
c’è da osservare e chiedersi che cosa sta accadendo? Dove ci
vuole portare il pittore? Ogni suo quadro è un piccolo mondo
dove affacciarsi e cercare una collocazione. Sì,  piccoli
mondi dove cercare rifugio, dove vorremmo entrare per stare,
magari giocare o magari semplicemente farne parte perché è
bello così. Siamo di fronte a un’arte della libertà, un’arte
liberata alla quale tutti possono partecipare. I suoi quadri
invitano  alla  democraticità,  all’inclusione,  al  dialogo
interculturale.  Una  forma  di  dialogo,  di  confronto,  di
pacificazione proprio attraverso il linguaggio artistico.”


